
Falso bene 

Come stai ? 
Due sole parole: 
il sangue ribolle come fosse lava 
di un vulcano in eruzione. 
Non è rabbia o paura né gioia fugace, 
ma un urto di bicchiere che interrompe la pace, 
come acqua versata su un nodo di fili, 
l’elettricità che risale tra i nervi sottili. 
Non è un vuoto di mente, è un attacco diretto dell’Io. 
La testa sbarra le porte e parla il tuo oblio. 
Sembra maleducazione,  
ma giuro non è un atto pensato. 
Un freno che blocca ogni vera pulsione. 
Dentro sembra un inferno: la vita in realtà è peggio di un macello. 
Ansie e paure che vorrebbero uscire, chiedere aiuto, chiedere pietà. 
Ma dalle labbra  
due solo parole: 
Sto bene. 


